LA FAMIGLIA SCENDEVA DA GERUSALEMME A GERICO
Rosario Meditato delle famiglie
Canto iniziale

dal Vangelo di Luca                                                                                                       (Lc 10,25-37)
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: "Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?". Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?". Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso". E Gesù: "Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai". Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". Gesù riprese: 
"Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va’ e anche tu fa lo stesso". 

La parabola del samaritano è il racconto evangelico in cui Gesù ci consegna i verbi dell’amore…
Come gli uomini e le donne del Vangelo, domando a Gesù: cosa devo fare per essere vivo? Come si fa ad essere uomo? Come si fa ad essere famiglia?

Gesù mi risponde con un verbo: amerai!

Cosa devo fare oggi per essere un buon padre? Tu amerai. Cosa farò l'anno che verrà, per essere madre che genera ed educa, corregge e lascia andare? Tu amerai. E i figli, il loro destino, la loro Storia? Solo questo: tu amerai.
1° mistero della famiglia

La famiglia scendeva da Gerusalemme a Gerico
"Da Gerusalemme – la città posta sul monte, la sposa del gran Re – la famiglia scendeva verso Gerico, nella pianura del gran lago salato, sotto il livello del mare. Scendeva per le vie tortuose e impervie della storia quando, ad una svolta, incontrò i Tempi Moderni. Non erano di loro natura briganti, non peggio di tanti altri Tempi, ma si accanirono subito contro la famiglia, non trovando di loro gusto la sua pace, che rispecchiava ancora la luce della città di Dio".

Padre nostro, Ave Maria, Gloria…
Segno: valigia
A te, Maria, affidiamo la valigia della nostra vita, il bagaglio del nostro viaggio nel tempo. Essa conserva e racchiude i nostri sogni, i nostri ricordi, le emozioni e le paure, gli entusiasmi e i dolori della nostra quotidianità.

A volte ne sentiamo il peso e facciamo fatica a trasportarla nel cammino. Insegnaci tu, camminatrice infaticabile, a sostenere il passo nei sentieri tortuosi del volgere delle stagioni umane.

Aiutaci a scorgere la presenza di dio sotto il filo dei giorni.
Breve Canto
2° mistero della famiglia

La famiglia derubata, spogliata e lasciata semiviva sulla strada
Ed ecco la drammatica avventura toccata alla famiglia che scendeva da Gerusalemme a Gerico nel suo triste incontro con i Tempi Moderni: "Le rubarono prima di tutto la fede, che bene o male aveva conservato fino a quel momento come un fuoco acceso sotto la cenere dei secoli. Poi la spogliarono dell’unità e della fedeltà, della gioia dei figli e di ogni fecondità generosa; infine le tolsero la serenità del colloquio domestico, la solidarietà con il vicinato, l’ospitalità sacra per i viandanti e i dispersi... La lasciarono così semiviva sull’orlo della strada e se ne andarono...".
Padre nostro, Ave Maria, Gloria…
Segno: cenere
Troppo spesso la cenere dell’indifferenza e della superficialità sporca l’abito della vita nuova che il signore ci ha donato con il battesimo.

Spesso, come famiglia, scegliamo di fare a meno di dio…gli diamo l’ultimo posto nella scala affollata dei nostri impegni…e ci ricordiamo delle sue promesse solo nei momenti del bisogno.

A te, Maria, affidiamo le ceneri che rischiano di spegnere la fiamma della nostra fede. Insegnaci a riscoprire il vento dello spirito che continua a soffiare…nonostante le nostre infedeltà.
Breve Canto
3° mistero della famiglia

Il buon Samaritano della famiglia
"Passò per quella strada un sociologo, vide la famiglia, la studiò a lungo e disse: "Ormai è morta!"; e andò oltre. Le venne accanto uno psicologo e sentenziò: "L’istituzione familiare era oppressiva. Meglio così!". La trovò un prete e si mise a sgridarla: "Dovevi opporti ai ladroni! Perché non hai resistito meglio? Eri forse d’accordo con chi ti calpestava? Passò alla fine il Signore…!”
Padre nostro, Ave Maria, Gloria…
Segno: olio e vino
A te, Maria, affidiamo l’olio della consolazione e il vino della speranza perché’ con le tue mani di madre tu possa aiutarci a guarire dalle ferite della vita… sei la grande ispiratrice di tuo figlio che, sicuramente, raccontando la parabola del samaritano ha ricordato la porta della tua casa di Nazareth sempre spalancata sui bisogni degli altri e il tuo viso dolcissimo chino sui corpi stanchi e provati dalla fatica di Giuseppe il falegname e di Gesù, suo giovane apprendista.
Breve Canto
4° mistero della famiglia

Il Signore affida la famiglia alla sua Chiesa
"Passò alla fine il Signore, ne ebbe compassione e si chinò su di lei (la famiglia) a curarne le ferite, versandovi sopra l’olio della sua tenerezza e il vino del suo sdegno. Poi, caricatala sulle spalle, la portò fino alla Chiesa e gliela affidò, perché ne avesse cura, dicendole: "Ho già pagato per lei tutto quello che c’era da pagare. L’ho comprata con il mio sangue e voglio farne la mia prima, piccola sposa. Non lasciarla più sola sulla strada, in balìa dei Tempi. Ristorala con la mia Parola e il mio Pane. Al mio ritorno ti chiederò conto di lei".
Padre nostro, Ave Maria, Gloria…
Segno: pane e Vangelo
A te, Maria, affidiamo il pane, frutto della terra e del lavoro dell’uomo e il Vangelo, frutto dell’amore incondizionato di dio per gli uomini.

Insegnaci Maria a fare il Vangelo, la bella notizia, che è costata la vita di tuo figlio. Aiutaci con la tua fede e la tua umanità ad abitare la terra, come hai fatto tu, con il cielo cresciuto nel tuo grembo e nel cuore la parola che è germoglio di luce.
Breve Canto
5° mistero della famiglia

La famiglia torna a vivere e a guarire le ferite del mondo
"Quando si riebbe, la famiglia si ricordò il volto di Dio chino su di essa. Assaporò tutta la gioia di quell’amore e chiese a se stessa: "Come ricambierò per la salvezza che mi è stata donata?". Guarita dalle sue divisioni, dalla sua aridità, dalla sua solitudine egoistica, si propose di tornare per le strade degli uomini a guarire le ferite del mondo.

Si sarebbe essa pure fermata vicino a tutti i malcapitati della vita per assisterli e dire loro che c’è sempre un Amore che salva, un Amore che si ferma accanto a chi soffre, a chi è solo, a chi è disprezzato, a chi disprezza se stesso, avendo dilapidato tutta la propria umana dignità.

Alla finestra della sua casa avrebbe messo una lampada, sempre accesa, come segno per gli sbandati della notte, e la sua porta sarebbe rimasta sempre aperta, per gli amici e per gli sconosciuti, perché chiunque – affamato, assetato, stanco – potesse sedersi alla mensa della fraternità universale".

Padre nostro, Ave Maria, Gloria…
Segno: tamburello
Il tamburello è uno strumento musicale antichissimo…molto caro alla nostra terra. Il suo suono dolce e melodioso ha animato, in anni lontani, le feste di piazza ma soprattutto le feste di quartiere, nelle sere d’estate, con la famiglia riunita nella gioia del canto e della danza.

A te, Maria, affidiamo la gioia di sentirci pietre vive della chiesa di cristo. Insegnaci a cantare e a danzare sulle note del magnificat…dentro e fuori delle nostre case…perché’ l’amore di dio giunga, per noi, agli umili e ai poveri, ai soli e agli sfiduciati, a chi, senza dio, non ce la fa più.

Salve regina
Litanie della famiglia
Santa Maria madre dei genitori che si alzano all’alba per il lavoro   prega per noi

Santa Maria madre di chi lavora nei campi

Santa Maria madre di chi lavora nelle cave di pietra

Santa Maria madre di chi lavora di notte

Santa Maria madre di chi ha perso il lavoro

Santa Maria madre dei cassintegrati

Santa Maria madre dei genitori che si amano

Santa Maria madre dei genitori che aspettano un figlio

Santa Maria madre delle famiglie che si separano

Santa Maria madre delle famiglie che accolgono

Santa Maria madre delle famiglie missionarie

Santa Maria madre delle famiglie che conoscono la malattia

Santa Maria madre delle famiglie che vivono nel dolore

Santa Maria madre dei genitori preoccupati per i figli

Santa Maria madre delle famiglie che spezzano il pane con i poveri

Santa Maria madre dei genitori coraggiosi che lottano contro la droga

Santa Maria madre delle famiglie in cammino verso Gesù Cristo

Santa Maria madre dei genitori che custodiscono la fede dei figli

Santa Maria madre delle famiglie che non hanno tempo per dio

Santa Maria madre della famiglia che prega

Santa Maria madre della famiglia che fatica e lotta per la pace

Santa Maria madre della famiglia che si fa chiesa

Santa Maria regina delle famiglie di questa comunità.
